
Corriere della Sera Giovedì 2 Aprile 2020
BG
7

LARICERCA
Daipazienti inTerapiaintensiva
ilpiùgrandedatabasesulvirus
«Gli studenti dell’Universi-

tà di Bergamo hanno fatto la
coda per partecipare», affer-
ma con malcelata soddisfa-
zione il professor Fabio Previ-
di, direttore del Laboratorio
Control Systems and Automa-
tion UniBg. Ne hanno scelti
due, Alessandro Delle Foglie e
Cristian Locatelli (entrambi
laureandi in ingegneria infor-
matica) che potranno parteci-
pare a quello che, nell’imma-
ne emergenza che ha colpito
la Bergamasca, diventerà il
più grande data base al mon-
do strutturato sul coronavi-
rus.

«Ci dai una mano?»
Tutto è nato dalla più sempli-
ce delle richieste che la mo-
glie del professor Previdi,
Giancarla Poli, anestesista di
terapia intensiva al Papa Gio-
vanni XXIII, ha rivolto al mari-
to: «Non ce la daresti una ma-
no?». Su questo input «fami-
liare» si è innestata anche la
richiesta che il professor Luca
Lorini, Direttore del Diparti-
mento di Anestesia e Riani-
mazione dell’Ospedale Papa
Giovanni di Bergamo, ha
avanzato ai ricercatori di auto-
matica, data science ed inge-
gneria biomedica dell’Univer-
sità degli Studi di Bergamo:
provare ad analizzare questi
dati con tecniche di Intelli-
genza Artificiale. Detto e,
pressochè, quasi subito fatto.

Team trasversale
In pochi giorni si è formato
un team, formato da oltre 30
operatori, di cui fanno parte
diversi ingegneri e data scien-
tists che lavorano nelle indu-
strie del territorio, che— ed è

questo il lato di partecipazio-
ne trasversalemolto significa-
tivo — hanno messo le loro
competenze al servizio di
questa iniziativa: Riccardo Sa-
batini fondatore di Orionis
Biosciences, Vincenzo Man-
zoni e Andrea Rota di Tenaris
Dalmine, Danilo Pau di STMi-
croelectronics, Michele Ermi-

doro del Consorzio Intel-
limech e Daniele Gamba fon-
datore della startup bergama-
sca AISent. Per questa task
force l’obiettivo è tanto preci-
so quanto inedito. Insieme a
Previdi, il professor Andrea
Remuzzi, con i loro collabora-
tori Mirko Mazzoleni ed Etto-
re Lanzarone, hanno raccolto
la sfida ed hanno iniziato la
creazione di un database
strutturato.

In Terapia intensiva
«L’ospedale Papa Giovanni
XXIII di Bergamo attualmente
ha ricoverati circa 80 pazienti
in terapia intensiva e più di

400 pazienti nei reparti—
spiega Previdi— ed è così da
circa un mese, come sappia-
mo. I pazienti sono costante-
mente monitorati con analisi
cliniche laboratoristiche e
strumentali, generando così
un’enorme quantità di dati,
che forse nascondono, se non
la cura, certamente molte in-
formazioni preziose per salva-
re molte vite».

Medici e ingegneri
L’operatività si avvale della
task force che il professor Lo-
rini ha creato con i medici
delle terapie intensive e del
servizio di urgenza che hanno

cominciato a lavorare con gli
ingegneri alla creazione di
una base dati unica al mondo
per dimensione e completez-
za delle informazioni. «È un
lavoro quasi da amanuensi—
precisa Previdi— perché non
esistono programmi di infor-
mation Technology che siano
pronti a ricevere e rielaborare
i dati. Sono gli stessi medici
che, in modo eroico, ce li tra-
smettono anche inmodo arti-
gianale, ad esempio scriven-
do delle note sulle strisciate
dei tracciati. Fanno una foto-
grafia a questi pezzi di carta
che escono dai macchinari
cui i pazienti sono collegati e
ce li trasmettono in modo da
poterli rielaborare in tempi
rapidi».

Fornire risposte rapide
L’utilità del progetto si snoda
su un breve e un lungo termi-
ne. «L’obiettivo del progetto è
fornire ai medici risposte in
tempi molto rapidi su quesiti
clinici di varia natura — con-
clude Previdi— per valutare
l’efficacia dei trattamenti e
delle terapie e comprendere
meglio l’interazione virus-
ospite con l’individuazione di
fattori predittivi di outcome»,
cioè fattori in grado di antici-
pare l’esito di tutte le terapie
effettuate su un paziente per
farlo tornare allo stato di gua-
rigione. Ma il poderoso mate-
riale raccolto fornirà un im-
portante apporto anche agli
studi di validazione di proto-
colli e sperimentazioni su cui
saranno chiamate a lavorare e
ad esprimersi le comunità
scientifiche.
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Il direttore della Rianimazione del PapaGiovanni
ha chiesto ai ricercatori di ingegnera biomedica di
analizzare i dati con tecniche di IntelligenzaArtificiale

Solidarietà

di Desirée Spreafico

Aci club, Rotary,motociclisti
Colletta anche dai Sikh:
«Facciamo la nostra parte»
Dagli indiani 7mila euro a ospedale eProtezione civileLa rete della solidarietà al

tempo del Covid-19 coinvolge
comunità, giovani imprendi-
tori ed enti storicamente pre-
senti sul territorio.
La comunità Sikh, che con-

ta 10 mila fedeli nella Berga-
masca, dona 5 mila euro al-
l’ospedale Papa Giovanni XXI-
II, mille ciascuno a Protezione
civile e Avis. «Ci sentiamo
parte integrante della nazione
— commenta Princedeep
Singh, presidente dell’asso-
ciazione Gurdwara Singh Sa-
bha di Cortenuova —. È un
dovere fare la nostra parte, c’è
una mobilitazione a livello
italiano». Le donazioni, spon-
sorizzate attraverso i canali
social, si sono moltiplicate in
pochi giorni. «È solo una pri-
ma tranche—continua il pre-
sidente —. Vogliamo conti-
nuare a raccogliere fondi».
Un supereroe rappresenta-

to di spalle, in piedi su una
nuvola: i ragazzi di «Impulso»
hanno creato una t-shirt, il ri-
cavo dalla vendita, tolte le
spese di produzione e spedi-
zione, verrà devoluto alle

strutture sanitarie bergama-
sche. È possibile acquistare le
magliette online sul sito e-
commerce.
Il club Aci, invece, stanzia

10 mila euro a sostegno del-

l’ospedale da campo allestito
dagli alpini e 5 mila euro cia-
scuno alle associazioni di soc-
corso, Anpas e Croce Rossa di
Bergamo.
La campagna «Motociclisti

per l’ossigeno», lanciata da
Moto.it ha superato i 20 mila
euro, impiegati per l’acquisto
di 27 concentratori di ossige-
no destinati ai comuni della
Media Val Seriana. I macchi-
nari possono essere usati per
le terapie domestiche: «Nei
casi in cui non siano imme-
diatamente reperibili le bom-
bole», dice il sindaco di Alza-
no Lombardo, Camillo Ber-
tocchi.
Grazie al progetto «Covid-

19 emergency», del Rotary Di-
stretto 2042, sono già state

consegnate mille mascherine
ffp2, donate da Itema Group,
al Comune di Bergamo, e altre
1.700 all’Ats, grazie al contri-
buto di Comac. E mentre il
club di Suzhou, in Cina, è
pronto a inviare mascherine e
tute protettive, 16 mila euro
raccolti in Germania sono de-
stinati al Policlinico di Ponte
San Pietro. Gli aiuti arrivano
anche dalla Svizzera: in Ticino
sono stati donati 12mila euro.
«Ci stiamo prodigando in
ogni modo — commenta il
governatore del Rotary di-
stretto 2042, Giuseppe Nava-
rini —. Abbiamo ricevuto an-
che i primi apprezzamenti dai
cittadini che hanno trovato
un valido supporto nel call
center Rotary Assistenza Co-
vid-19. Siamo felici di sapere
che il numero istituito, lo
02.8498.8498, stia aiutando
tante persone».
Il ringraziamento arriva dal

consigliere segretario dell’uf-
ficio di presidenza del consi-
glio regionale della Lombar-
dia, Giovanni Malanchini: «Il
materiale reperito dal Rotary,
grazie anche al professore Al-
berto Barzanò, è importante
per uscire insieme dall’emer-
genza».
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Il punto

● La comunità
Sikh, nella
Bergamasca,
conta 10 mila
cittadini

● Le donazioni,
promosse
attraverso i
canali social,
si sono
moltiplicate
in pochi giorni

❞

L’obiettivo
del progetto
è fornire
aimedici
risposte
in tempi
rapidi
su quesiti
clinici
di varia
natura
per valutare
l’efficacia
dei
trattamenti
e delle
terapie

Fabio
Previdi

direttore del
Laboratorio

Control
Systems and
Automation

UniBg

❞Ci stiamo
prodigando
in ogni
modo.
Abbiamo
avuto
un riscontro
positivo
anche dal
supporto
che stiamo
offrendo
con il nostro
call center

Giuseppe
Navarini

Rotary
distretto 2042

80
pazienti

ricoverati
nella Terapia
intensiva
dell’ospedale
Papa Giovanni
XXIII, che ospita
400 pazienti
Covid-19

I presidi Molti fondi vanno per l’acquisto di mascherine e ossigeno

Trenta operatori
Del team fanno parte
diversi ingegneri e data
scientist che lavorano
nelle industrie

Coronavirus L’emergenza
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